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Passato e presente 
della storia italiana 

I concetti fondamentali di una feconda ipotesi interpretativa che in
dica anche i termini di una ricomposizione di economia e politica 

di Nicola Badaloni 

NON' dove s tupire il fatto che Gram
sci s ia .-tato lusitane un g rande 

d i r igente pulitici) del movimento ope
ra io ed un teorico de ! marx ismo crea
tivo elle ha condotto una profonda ri
cognizione sul presente e sul p a c a t o 
«It-Tla nost ra s t o n a nazionale. La poli
t i c i | K T lui, come por i grandi marxi 
sti c lassici . si costruiva -:i! solco «iel
le g rand: tendenze storielle e ne e ra 
1: espress ione . Sviluppando alcuni 
p randi linee di iiiterprei.iz.oiie della 
s toria i ta l iana . C r a m - e i met teva a 
frutto 1" e sper enza accumulata dal 
movimento opera .o n«'gii anni p r .ve -
dent i e seguenti la pr ima guerra mon
d ia le d u r a n t e !o «-contro co! fa-c .smo 
ed anche dal ia sconfitta della e iusse 
opera ia di fronte ad e—o. Queste o-
s p o n c n / e o rano forti sollecitazioni a 
r c e r c a r e nei passa to le or gim i l a 
leggere noi presente ìa necessità delie 
c o i ! nait.i e «ielle ro t ture con e->o. 

Le componenti 
del blocco sociale 

Credo elio, por valutar."* : ri-ultaii 
dol":'appr«voio cram-c.ano alla -tor a 
itahana. il lettore debba tenere pre
senti alcuni aspctt. p.ù generali del 
s io metodo d: ricerca <a. fatti. Se-
r<irKÌo Gramsci la società è un * bl«v-
co * di eleniir.t: d.vors. che risultano 
im;f-.cati nel»! prat.ca sociale. K' 1" 
analisi che provvido a d.stinguere en
tro il blocco gii elementi co.stitut.vi. 
Gramsci ne d.simguo tre clic egli de
nomina « soc.età econom.ca ». « socie
tà ci\:le> e «società politica». N'olia 
realtà del blocco nessuno di questi suoi 
componenti si trova allo stato puro. 
ma sempre combinato eon gli altri. I„a 
prevalenza di un fattore o dell'altro o 
della comb.naz.one di due di essi a 
scapito del terzo è un si-tema concet
tuale atto a valutare lo stor.a con 
«.reta. 

!1 primo dei tre concetti ila socutà 
economica) designa l'oggetto della ri
c r e a di Marx, che ha presentato la 
s ìa opera maggiore appunto come una 
critica della economia politica. In que
sto ambito Gramsci presuppone i ri
sultati della ricerca di Marx. Il se-

tondo concetto (la società civile) de
nota tutti quegli impulsi che. partendo 
dai mutamenti della economia, attra
versano la società in tutte le sue .ir 
t.co'nziom e giungono inf.no alla co 
-c.e.iza degli uomini. Il principale di 
qivsti impulsi parte dalla lotta de'.li 
el.isvi e produce la consapevolezza di 
q u - t a o coscienza di classe, l'na con 
sapevole/za p.ù mediala è ciò che 
('•r.-.m-ci chiama i egemonia *. Ks-a 
corrisponde alla capacità di una olis 
-e determinata di dirigere compless.-
v .'metile il processo storico entro cui 
opera. 11 terzo concotto (la società no 
l.W-a) corrisponde a qurlle pratiche <o-
clal' per cui una classe determinata 
coiden-a ; consensi e fa arsine al d s 
-ens: ncr mezzo dello stato, nei « a' 
api.irati «ono comprese perciò anche 
Li forza e la costrizione. 

K' dunque la società c ;vi'e e il l'io 
go n cai si matura il consensi od n 
«••ii <i manifestano i di=<ens' o gli vfn-
t~i. lo stato è il luogo in cai tali fello
ni-. ii' hunn > mia s.Vnzione nrrmanen-
te elio assume forme istituziora'. «1: 
doir.n.o. Qiiesto schema teor -o è s'a-
io orig.linimento applcuto da (!nii<ci 
tv! corso della s-.n riv-ognizione s-ii'a 
-•or.n nuzlona'o Coreh'umo di coli er-
••' le I riee d: sv ilaon-i L"emergere 
de'la civiltà d: tino Ivirehcse n-'irooo-
« i dei Comuni svìuppa !.i società o,-o-
i-ìni:ca e determini una forte esp.n-
- o-e egemonica dei nuovi erupT ur
bani suììa s«ic età civile. La borgiv-.n 
mercantile dirige il portolo minuto e 
rosee ad attrarre i vecchi e«'ti feida-
'• nelle o.ttà s-.ibordinandi al: :ntrr>'s-
s di questi ai propri. Tuttavia l i futa 
rc'e de2'.; scambi mercanti . ani he s,v 
pr nazionali oscura in questi ceti a 
tnnaeità di esercitare una proprio fun 
7 «no nazionale e d: porro il problema 
d.'.l* stato Gli impulsi egemo.n.e. che 
de:.vano dalla società econiimica s: 
fermano e si invisch.ano nella società 
civ lo. sonza potersi espandore fino al 
l.vel'o dello stato. 

Quando Machiavelli avverte questa 
necessità (siamo ormai al XVI secolo) 
«si espone no: suoi scritti le regolo d. 
una pulitici finalizzata al programma 
della formazione di uno stato naziona 
io. l'Italia è ormai in Titanio r.-petto 
ad alcune zone dell'Europa ove il 
processo si è già verificato. In quo-
-te zone gli impulsi egemonici eser
citati sullo società civile dal mo-
dif.car.si della società economica han
no dato origine a forti tensioni ideali e 
religiose, che hanno prodotto effetti li
beratori. Per lo più essi non sono re

sta'i invischiati nella società civile ma 
nanno coinvolto anche la società jxii-
t co e quindi Io stato. La società ponti 
VA lia quindi preso ad e-ercitarc un 
rum» decisivo di tipo organizzata.i e 
prop il-;vo. 

L'Italia, che era ancora zona d; i'\-
va;.' cultura, contribuisce a que-'.o 
sv ' unno della civiltà coi suo: intei.et-
tuai' t-ìie emigrano nei pae-i p ù avan
zai' dell'Europa. Le grandi masse re 
stano invece esposte ai dominio inter
no e straniero di forzo conservatrici 
• ile determinano un arretramento com
pless.vo del suo erado di civiltà. Nel 
i.tiguaggio di Gramsci si può sintetiz
zare la situazione nel senso che il mo-
v.mento delle mas-^ (o «Riforma») 
non si è saldato con la cultura degli 
intellettuali (o « R.nascimento »). de 
terminando una situazione il cui risul-
i ito è la oppressione delle masso ed 
c.-Vnie o la persecuzione o ì 'as-crvi-
:r. .••:•> (Seul. .n".cll«'".:u .. 

La « rivoluzione 
passiva » 

Il cren lo prob'e.ni.» irr.-o'.to de'la 
s >c età tal ana ò q.ind. quello del'a 
nn t ea t a i n f i c a z o i e "a z oralo, non 
s r«i int«^sa «.ome s.n.Tam-nto delle d:-
v.-on ' tra «i ve-s; s'.itt-rell: na7io-
r ac . ma ancne «omo mancata canac-
tà d- nrolarre n iov .mnul-i di r nn«v 
\amento che a nart.re di ' la s,ieiotà o-
lOi'omk.i «"oinviiluarhi quella civile e .—. 
«•• "s.lens r.o ne'.l.i .'.ito E" i! problema 
«a^ viene affr,in".">:-̂ . a so gii *o doiìa 
r.vol.iz.«rne industr alo muleso e d. 
(i.ie'.la p«i!.t.co francese, durante il R: 
-or.::mo:ito. Quo-t'.i'timo ina caratteri 
pec.il.ari. In un pa.--o de. « Qaa«ior-
n: » Granisci Ki def n.sco «.-«irne «r;v«>lj-
z «ine senza r.volaz.one > «i rivo'.uz.one 
pass, va. 

Questa volta il livello dello stato è 
r isa.unto dagli imnuis: .nnovav.v;. Ma 
:; irupp-i che l i dir se (qutMlo de: mo 
derati) è estremamente r.stretto, an 
« ho se om«igfne«i e d«itato di notevole 
ab.l tà. I dem«>Tai ci non r.-^sc«mo ad 
eserc taro u^ r.i.iio alternai.vo. Anche 
quando .1 part.to democratico succedo 
a quello minorato nella dlrcz.one del 
governo. l'ogerrhTr.ia resta nelle mani 
«I •'. vecch.o part.to. La p.cc«i!a borghe
si ì che è la base sociale dei dem«vra-
tiei si presta al trasformismo, cioè a 
quel fenomeno di dislocazione d; grup
pi poIit;ci «d intellettuali che dipende 

Perché questo partito 
continua a essere diverso 
Organizzazione e politica dall'esperienza dell'Ordine Nuovo agli anni della lotta anti 
fascista e della guerra di liberazione — La continua ricerca di un legame con le masse 

di Gian Carlo Pajetta 

Q 
l'AN'DO ci si è volti alla ricerca e 

alla nfles-une -ni per.odo « he ha 
v.-to tiiscero dalla grave 'Ti-i del 
pr.mo dopoguerra, dal f«l'm.M'o |>> 
l t in i e dalla confusane i leolog ca del 
partito socialista il partito comunista 
d'Italia, più di una volta ci e posto 
il problema dei limiti an ne territo
riali della e.sper enza del gruppo di 
Ordine Nuovo e delia attività prati
ca di \ntonio Gramsci e d' i 'ompr.ttni 
p ù v c:ni a lui. E' parso a qualcuno 
the il loro mtero.--.se fos-e essenzial
mente teorico per quello die riguarda
va la grande crisi mondiale e l'espe
rienza dell'ottobre russo e che l'im
pegno a costruire una organizzazione, 
a formarne il quadro, a operare quo 
tidianamente non uscisse quasi dalla 
cerchia di Torino addirittura dalle 
fabbriche di questa città operaia. Ci 
fu un momento persino nel quale una 
crisi politica parve colnire il gruppo 
tor.ne.se e sembrò che Gramsci doves
se distaccarsene e isolarci con alcuni 
quadri operai in una sorta di piccola 
comunità per la quale i problemi della 
ricerca e della educazioni' do\e--er.) 
p r o v a l o ' e quelli -nvo e d'I to'loìtu 
m-'iito di m:is-a e de'la e-tenvone quan
titativa dovessero os-ere las'-ati in d.-
sparte o r':n iati a un peno lo ancora 
lontano da venire. Ma una attenta 
eonsiderazion" dei fatt' aiuta a ritro 
vare in Gramsci, fin dalla sua prima 
att.vità di pubblicista, il d'n^eiite ri-
voluz:onario die guarda al pirtito e 
al di là del partito alla clus-e opera i 
ed è attento a quella che OIIL'Ì s' chia
merebbe la politica delle alleanze. 

Antonio Gramsci fu estimatore e in 
qualche modo amico di Piero Gobetti. 
Ma l'Ordine Nuovo non fu und sorta 
di « Rivoluzione Liberale » per gli in
tellettuali marxisti e quella di Gramsci 
fu la ricerca di un uomo che sapeva 
che i lavoratori italiani avevano bi
sogno di un partito capace di ossero 
una avanguardia consapevole. La JKJ 

della permanenza della egemonia dei 
p u ristretti ma più onvuìeiie: grupp. 
U-.rghesi. 

Secondo Gramsci solo un 'a t ra eia-
s-- che avesse rapporti dirotti co! ni.ri 
do della produzione poteva to - l . tu re 
un'alternativa di governo «• di civ.ua 
n-petto al t rasformano Ifcirgiie-e. E,i 
tvioci alla analisi della realtà -oc ale 
e dei movimenti storici pu p r . i - ; n . 
\i dove esperienza polit.«a c i .in..';-. 
s'..r:ca si sostengono a v«-«nda. Nel 
nuovo secolo i lavorat- r- -, -OMO or 
ffr.nizzati in grandi sinda af, <iie fan 
no sentire il loro peso e la loro in 
flufnza. La borghe.-ia si sforza d- •• 
serenare verso queste or^ inizzaz.cr.i 
e le loro espressioni politiche una prò 
pria Cremona basata ancora sui tra 
«formismo. Ma il movimento operaio 
ne! ^uo comp>s-o non si adatta a oue-
st.i !o2:ca. ?nche se no subisce i dan 
n . I' nert '<> -i.-.a'.'-'a non ha anco 
ra una pro:>-a v.s'o-o dr'.'o stato an 
, •-,. Q.. e-er, •.» un» ^-»nd» f.nz '.-.• 
;•*•«• jress.vo ai"intfrn.i d-",'.io stato t>»r 
it'e.e-o. I C"i;n">i r.vo'.az'onar. s-ej.: i-e 

ni to cieil'az «>-.o •t.a. i ia n.:n 

> ' l- ' . ' i c a m m -
m o i s c e n z a d 

« an-: ad oejn. n r o - n . t t v a r>>. " i ta . 
In n.i-^s'.i s t.siz'on."». nar t -"ole-men 

•••' i T«irT-> e - t 'o '.' nf. i«s.» di Gran» 
s d . l i c'ass.-. ,v>«raia H'ond-" "a n--» 
e-, ss tà •'"o dalla s,ie--"à --cor.om.--a 
f-ì t n r t i . - o ' . r c dalla f a S b r ' r a l v*-'?. 
no mr>-;"-' e^m«»n c : -1" nuovo t no. ca
lia-, i di r ac io^ l « re a d e - o - t ra : e-ti 
lav-T.itori d e ' l i e -tà 
e i a . GÌ; o ier . ì i ass-.i-n 
«-s-«^ro non s»V.i s a ' a r . i t . ma and>e 
produttori e q i . n d . ir. 2rado d- ospr . 
n v v p r > - n . t t v e «i. n- .o-r .e c r e a la 
et r i / - r . e ««.mples; va della s .v i i ta No 
r.o-tarto ^'.: e r ror . pi'..tic. che anche . 
n.iov, nr«»J.;tti r commett.i".o. sot to , a-
!.r..ir-d«> il p-.-r.c«»'.o fasc.- ta e ia .m-
p«irtanza d-. ila unta delle forze d-Ti>i 
t ra -cne . Gram-ci e cmv r.to che ia 
-toria vivente ha aperto un'altra altcr-
n:.t.v.-> dmostrandi la capacità elenio 
r. C.'Ì d. v.r.^ nuova « classe f«ndamen 
:al'% >. 

Nei e Q.nderni » la analisi storica 
de la s«v.«tà ita", ana e quella s ,l 
pro-ente si sa .«LÌ no in tre conce". 
fosdamon'a'..: l> sta emergendo una 
n.vva s.->. .-.à economica fondata sii 
p-.nripo dei p.ano. anche so tale n.:o 
va pr.tKipo s: vorrà affermando prò 
stross;vamente: 2» emerge una nuova 
soc:età civ .'e che presenta caratteri di 
riforma intellettuale e morale, analo
ghi nella forma a quelli emersi du-

lomica anello aspra contro i riformi-
.-t e (ontr«) i massimalisti non fu mai 
rivolta contro gli aspetti di massa che 
il partito socialista italiano andava 
prendendo dopo la guerra in vaste zo
ne del paese. Quando Antonio Gram
sci e i suoi compagni parlavano dei 
partito .sociali.-1 i. toni- di un » c reo 
Ba-u un» ossi non pon.-nano certo eh-' 
l'ore; m:zzaz;one fos--> una tenda troa 
pò ampia sotto la quale si fossero rac
colti troppi nuovi iscritti, reduci sol
tanto dalle tr ncee o dalle lotte o;>e 
raie d. un duro periodo. Essi avevano 
conio mira del'a loro polenrca e an 
che d -1 loro dileggio sprezzante ia con 
fu-'one ideologica, la suporficial tà p> 
1 t ca. l'improvvisazione e i person i 
! -mi di un gruppo dirigente che non 
intendeva la gravità dell'ora. La lotta 
contro la burocrazia sindacale era con 
dotta fianco a fianco con dirigenti sin
dacali che rifiutavano il corporativ,-
smo e con operai che dai consigli ave 
vano saputo collegarsi non soltanto con 
le masse pur grandi degli iscritti alla 
Confederazione generale del lavoro ma 
anche con ì lavoratori non organizzati 
sindacalmente. Lo sforzo politico, la 
ricerca di un linguaggio che traducesse 
la capacità di intendere i processi in 
atto in una politica comprensibile ai 
lavoratori, era già un problema di col 
legamenti, la volontà di t«---ere un or 
dio . la con-an^volezza «'ne ne.-.sun |>en-
- t-r«i. n.'svui-iu riflos-ione o sugeeri-
tiiento jio.ssono essere poinva senza 
incarnar:-., in una organizzazione. 

L'e.-pertenzu tor-ne-o ooiova sembra 
re a. dirigenti sindacali riformisti una 
sorta d; aio. o intellettuale, ai bordi
gli.. in; l'attività t\-trotta di un gruppi 
di aristocrazia operaia. Ma quando 
oggi la vediamo « ome mnnunto orig. 
naie della vita del partito e quando 
la senti.inni ancora presento dopo gli 
svolgimenti, le .svolto, le conqui.-te dei 
decenni successivi, ci accorgiamo che 
e.-sa ora rivolta seniore anche a costi
tuire un partito nuovo e diverso da 
quello che fino ad allora avevano co
nosciuto i lavoratori italiani. Anche 
quello che apparve un limite territo
riale che fu considerato e in parte fu 
debolezza d. mancati collegamenti con 

al t re zone del part i to e a l t re esperien
ze che non fossero quelle t o m u s i , per 
tanta par te fu il limite di un processo 
che voleva affondare lo sue radici in 
una real tà , s tudiar la , farne consape
voli i protagonisti . Se il gruppo del 
l 'Ord.no Nuovo non fu mai soltanto un 
gruppo di intellettuali rivoluzionari. 
proprio per la sua fiducia nella classe 
ooeraia . por il riconoscimento che seti 
za un nuovo quadro sa rebbe stato un 
poss.b'le qualunque progetto di un par
tito nuovo, esso non fu mai una cor 
reato nel sen.so m cui lo fu invoco 
il bordighistno. La personali tà di Bor 
diga, l 'organizzazione degli astensioni
sti. il loro erodere che il r is t ret to grup
po dir igente di una avanguard ia e. so
prat tut to , la personali tà del suo c a i » 
avrebbero potuto essere gli elementi 
determinant i di una azione rivoluzio
nar ia fanno pensare a quella sorta di 
* cosiiirazione » bakuniniaria per cui 
l 'anarchico russo s> contrappose a 
Marx nella Pr ima Intornaz 'onale , im
pedendo che os,sa si t ras formasse in 
part i to ma non r .us tvndo inai a crea
re una vera organizzazuxie di ma-s» 
de : lavorator i . Nella lotta contro Bor-
diga e le sue concezioni set tar ie , lo 
suo semplificazioni dogmatiche Gram
sci e i suoi compagni >i posero invece 
il problema di oonnt r s ta re paziente 
mente 1 qaadr . d. fari, m a t u r i : . ' in 
d i -endoh alla r fio-.- one -ullc proprio 
e.-nerienze di organ zzutor. ojierui. 

Ci importa d: sottolineare che ossi 
r f i u t a r o n o di i o:\ aro la direzione del 
part i to a t t r ave r so una sor ta di con 
giura o un co lp i di mano e rosp.n-e 
ro anche la leggenda che la par t i ta 
vonis-e de .-a -o'o dal l ' n t e rven 'o 
e - te ino del Cotnn te : :» Se l ' intervento 
dei Coni.ntern ave.---- g io .a to a favore 
di Bordiga i lavorato.-: ita' JU'. non 
avr«-bboro avuto mai né ;1 pur iuo co 
munistu della clanue-t in. tà e poi (iella 
Resistenza, né quello di oggi coti un 
milione e ottocontomila iscritti e 12 
milioni e seicentomila voti. Quando 
Granisci viene a r ros ta to è già il suo 
par t ' to . il part i to di Lione, che affron
ta il colpo, mortale [KT tutto \o a l t re 
formazioni antifasciste, delie leggi e«'-
«oz.ionali. Pers ino quelle d i e ci a p 
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IL SOMMARIO DEL PRIMO DEI QUADERNI DEL CARCERE 

rer*^ la * R.forma *. ma profondim-'-n-
:• o:v- rs. r.e' contenuto: 3> dalli Coni 
li :i.i/ oli ' del mov.mento economico 
v- n la r.firma intellettuale e mora'e 
:-i.:"i nascere un nuovi t p»i d: d rozo-i-
:-. >1 t.ca in CJ l'elemento statale **e> 
-> v .ene ge-t.to dal cit 'adiio od in mi-
-.:ri sempre p ù vasta si risolve n-1 a 
-1 .età < :v 'e elevata a nuove fun 
z O T dal pr.ncn.o d. p.ano. 

Tufo c.ò si prt-str.ta a no; cimo un 
momento dilla i » : r a storia. Mo',t. pr-i 
''j.trn. S.̂ T,-, mutati dop.i la guerra d. 1: 
h«^raz:«ine «̂ d in d pendenza del carat 
t-re hur«»crai:oo d«ila direz.one poi f 
«a che permane nello sof.otà che «o^o 
;-<ite dalla r.voluzione d'ottobre. Ti* 

•avia ancora og£, resta dee:«.va la q.:--
-••me sp t ,i p-iss.bilo accimpagnare 
attravt-r-o •..n'az.ir.o pil.t.«a di Li;igo 
resp.ro e d. : ;p.razione dcniiK rat.< a 
."«•mt-rgert'dogi, impulsi rmnovator. «ia-
v«ngor.o dalia - .Vi ta economica ed in 
particolare dalla c'as-e opera.a. Av«n 
do scolto la v.a dem«xrat.«.a, gli :m 
pjl*i egemon.ei che accompagnano lo 
emergere della necessità del pruicip.o 
di piano dtbbono farsi più forti ed agi
re ancora d: più in profondità. Il loro 

• ntit :_'••:•• d-v«- f 'iT'i.inr- con ir. i •.-• 
onta «omplo-- va ci. 1 beraz •»",«• <i. « ,. 

- <;o m itati : lerm.n . m«i cric . m p ' t a 
ancora un» profonda r iforma r i v i . • 
; ia le »• rr.or •>.«•.( ,u«-dt \« c o n v o ' g t r . - a-. 
i n«- : m-KÌ a ' tua i . ci «serciz.n <i« ! p i 
' • r e o ' t re i--'->- i r app i r t i .nt«-r-oc.gett.v; 
.->>.» , . d o v t - - o a« n i d o r e < le gli un 
p i ' - «g. ir.-c.ic c:i«- p r o m a n a l o d.t 
ni-.c.cì-i eie, a prtKÌaz on-- :.<ci ;>•»•.«•--• r« 
« or. t . l iar-i c.»n le «mergent . n e i c - - ; 
ci. r iforma .iCili-.tt.iaV t- mora le . «Ì-. 
vr«-mm«> conci.sd« r«> < h«- dovrobl)-e e-
-ero r .me- -o n d.scsis-.cme .1 pr n 
p.o st . t i i t .f co d« l.a (-gemon.a e la an. 
.:-. - tur.«a «!:«.- .•> s«>-t.ono. 

Il comp.to e la gran«ie scomn.- -
- Ì di fron'o a ia C|.i.ii<- ( i ran i -c ; e. p 
•!• -«.io .n V)-td!ua loga'i a.la p«)ss 
!•..•«! che io -v:"upp>i -tori-".! -.a a« 
e 'inpajn.-it.) e pr«t\e;uruto ili un m<> 
v ir* r.to p<i..t<"o lo cui r : -orse "r for 
rci t ' - r .o ' ir.«-l .—-n-o di Gr .m-c ) s;.-, 
i •» in tegrate e -osten ito A.t un con 
t< .Tijvirar.io 'R nascimento ' ' a n - o r a 
:.e. s,-nso gramsciano», e I-M"' fuor d-

n'e tu fora che !«• convmz.on e capaci
ta r a z o n a l : div«^ngano ancora p.ù for
ti che gli antichi impulsi di fede. 

pa'ono oggi le illusioni e lo velleità 
del pruno per odo «lo;v> la fine dei 
l!'-(5. quando .-: c rede non solo di poter 
cent naa re . ma addir i t tura di pater 
es tendere il lavoro d. I I U W . I , ci r.cor
dano il segno d i e Gramsci avvva già 
lasciato sul parti to, -ulla sua vita e 
rie'l.i jxilit.ca di Togl atti . 

Diro questo non può sign fieare cer
to d iment icare ì residui settari e le 
Ospr«\s.sio.'ii di volontun.sino che pote
rono illudere di supera re i Imi.ti oc 
gettivi. La politica di Granisci , il MÌO 
impegno di serietà nell 'analisi , la .-ni 
fiducia nella c lasse operaia , il suo 
sguardo già rivolto ai problemi del 
Mezzogiorno e alla alleanza «on ì «"on-
tadin:. e rano p-r tanti aspetti germi o 
Virgulti di ullx-r. che dovevano cre
scere ancora . Ma quando coiis,doria
mo alcune polemiche postume MI corte 
posi/uin: del pruno periodo della ilio 
gal. tà e respingiamo come abb.amo 
respinto l 'anacronismo di chi iia rim 
pianto che non si fosse rea!.zzata 'a 
lotta a n n a t a , di chi ha c«>nfiiso i 1! 

miti di un movimento bat tuto e demo 
ratizzato per tanta par te , cu* r.imn \ ò 
all'autod.fe.sa. ceti il rifiuto di forme 
di lotta che sarebbero .stato d s p o r a t c . 
ci r i facciamo al pensiero e all ' in-e 
gnamento di Antonio Gramsci e al ' i 
tenace volontà d- Togliatti e d' ( r ie" . 
v he gli fiutino p ti C i - n „ d' noi d -
nit-nticarne la le/ ione. E--a non fa d 
monticata nenitn«-no nel per:«KÌo. o^ • 
tanto discusso, della « svolta i . n'ior 
c-hé c!ii doveva oih 'raro ogni giorno e 
r«»sistere, difend«'-o i (oll-eganu-nt: n 
to rna /o l i a l i del part i to e dimostra- . ' 
in Italia la propria nienti'.» anche 
r 'spotto agli altri griripi an ' i f a - - -'• 
. he avevano fatto fall mento, o a quo" 

C u s o g n iv a n o d i n is--e lt .n n i 
t e r r i insmo ((nasi puorilo .1 detonatore 
r.volii/io:ur;«i. ebbe. <• io « re lo (ìovov ì 
avere , una visione diversa ri i ' h i m -
dilava nelle ca rce r i trugioumontt ' te 
mito lontano dalla real tà 

La costruzione del part i to di massa 
non avviene per una sorta di folgora 
z o n e e non é soltanto coilegala al voi 
gore degli anni della guerra par ' ig .a 
na e della l ibera/ ione. E" il nart . to d. 
Gramsci che dimostra in ogni niomc -1 

to della sua vita elaiH. 'st .nu li o—ero 
una avanguard ia capaci- di coì 'ogar-i 
uni il movimento d; m i s s i e d me* 
loro :n moto lo ma.s--' ogni v o t a e'io 
«'• possibile Co io r. orda la p a r t o c 
paz.ione alla guerra di 
r.corda l 'attenzione i> ••" ' 
!«' nuove generazion- " 
'egamonto con i grun> 
- Titano, ce lo ricoi- ' i 
Res idenza , il niomon'.i 

S ' u . ' i n . ce lo 
:' fi-rnieii'o d 1 
Italia e .1 co". 
e i e le rai/pr.» 
som-.!" itto la 

p ù ilio d "li 
ivoces-o elio è d u r a ' o d 
('•)•>) la l b ' r a z i o n e .iltlii r n i 
n IOVO. il part . to d- TogLa ' ' . . 
d m a s - 1 nel duale .-. r « h e l. 
no (|iiarito p ù è ;>i-s b '•• <\ 
vol«-zza. di corre.sp.in-a')i! tà ,., 
•' co ' iumis 'a p.ù -emu'.ic- • li • 
e eons : derato « ome un ( O M I X C 
(ievo cani re e a.ut. ire •»':»-• i 
I n p i r t i to d, mass.» e di a ia 
è una espressione vuota di un 
n if«i reale . E" nella n i r ' e o i / . 
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1 j i a r t . ' . i 
! • ) ! : • ! ' o 
a'i •!'": i 

I O H - l ' I ' 

.. : c i t ' r 
i • O ' •' • 

o 
i n 

gli iscritti d i un co-i va-to IÌ ir; to 
t h e altri an; he fuori d'Itui.u .Mirri 
m a s i con so-tx-tto e . o i i s / l - i -.. 'terc. 

un mov.nvn' .o 

c«>»i. 
m e 

Si 
i O . 

per 'ho ha '-o.fi. ad-
s; re il zzi m o' a Ì'.'Ì I 
*o di o igan // iz one c i 

M'Ì JKII !• o 
;r«)vere:i'io an o r i c :n : , i . - , ' i r d 

-i dovranno fa-e i e. et! • on . . n i / - . 
•r oggeti .ve r ' i " non - mpre -: co 
••0 5-ono o ;i - 'ud.an-i a!)b.»-' r i / a . m i 
ogni volt i r«lla '-ri t ira. n--li i a r o 
< r •'«-a. n-lla r \ orca d' p r o - : ^ " . . 
• i'1-T.o. =i t-overà un .ri--'•ni"n<,»'*o •:'! 
'••. uno ^ .molo u iovo nel r. ir da re ai 
" «z on--' d. G r a m - u 

S d • e oggi, e nel !. m i no .""è un 
- • " o v u ' o r . f i . ro «!••! dogm r -mo f\ 
'• i - t .«o <» di 1 -••;• ir -ni >. eh • 1 no 
- " ) o e «!•••,.- <l cen 'aro '••'•n-> 
n r ' t o li,-.,. \ j - , .. 5. ,1 . , .^ 
i ire :>?T he u i e - t o vo'uto. «• 
• i r ' e raggi.iri 'n. 'n'ii^'n'i •• 
•"'o ioni--- g' al*r pi.-; :•. 

' r ' i ' ' . ' . n- an i . , «i. .ri « 
• m e---, ' - i r ^ i i c -i 
•' é q ic^to m - t to 
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e t- ng.'r-i V, m i 
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e- gen/e ma 

- » ' M i 
• -.-•:'-u;)'> C i i t " o r a c!:-s 

•> d. " l a b i - a r e V f - p - r -
'•.•n-s-.to d. 'lli r . -a -a e d-
' " o . un n v ' o d o d l i \ o - . 
t v d v \ i . K' n rT^v 
> :•» -fm'nr.ir«' o-^-s r o -in 
• i faro convivere n i-%-' ' 

' i r ' . ivorare e c o m b i f ' - r e .-.s ,--m • s'.l 
•omini o lo donne eh" ne so-.» p-i-ta 
•-.. Ebbene il no- ; ro n i r t *o. -, p i r 

' -o di mas-.i o di o n d r : ò la n-ova 
»? questa u 'op a . ò ratta :» r t . r ' i 
i r te reai tà . e nic'o e; r .corda che 
'-» è a -che e d e v re.s*ire. s.; v-;Vo 

ir> «H.'.-e m n i n " . .1 part i to d. (Trarr. 
- . e d : Togliatti. 

Parte delle foto che illustrano 
questo supplemento sono •ratle 
dall'audiovisivo « Gli anni di 
Gramsci > realizzato da Cesar* 
Colombo e prodotto dall'Asso
ciazione Amici della Casa G r a m 
sci di Ghi larza. 
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